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COMUNE DI TRASACCO
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Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale
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ART. 1

Oggetto e finalità

Per “fiera”, si intende  la manifestazione caratterizzata dall'afflusso, in giorni stabiliti, su aree pubbliche, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio ambulante, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività.

 Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento della Fiera di Pasquetta che si svolge, ogni anno, nel giorno del Lunedì dell’Angelo  e della Fiera dell’Immacolata che si svolge, ogni anno, il giorno 8 Dicembre.
L’attività fieristica, nel rispetto del D.Lgs. 31 marzo 1998 . 114 e successive modificazioni e della Legge Regionale del 30 agosto 2016, n. 30 e della Legge Regionale n. 44 del 27 dicembre 2016, viene esercitata da:

· Titolari di autorizzazioni per il commercio su aree pubbliche per il settore alimentare, mediante NEGOZI MOBILI (O. M. 3/04/2002, art. 4)” o BANCHI TEMPORANEI. 

· Titolari di autorizzazioni per il commercio su aree pubbliche per il settore non alimentare mediante BANCHI TEMPORANEI DI MERCI VARIE.

· Produttori agricoli, provvisti di apposita certificazione rilasciata dal Sindaco, oppure a seguito della SCIA presentata al SUAP del Comune, ai sensi della L.R. 30 Agosto 2016, n. 30.

ART. 2

Aree destinate allo svolgimento delle fiere

La fiera viene effettuata su strade urbane di quartiere (art. 2, comma 2 lettera E del vigente C.D.S.) e strada extraurbana secondaria (art. 2, comma 2, lettera C del vigente C.D.S), interdette alla circolazione veicolare, mediante apposita ordinanza, ai sensi degli articoli 6 e 7 del Vigente Codice Stradale. Le Strade e le piazze sulle quali si svolge la manifestazione fieristica sono le seguenti: Piazza Matteotti (lato nord - area interna), Piazza Matteotti (da Via Muzio Febonio a Via Cesare Baronio), Piazza Matteotti (da Via Cesare Baronio a Via Roma), Piazza Matteotti (da Via Muzio Febonio a Via Verga), Via Cavour (tratto da Via Verga a Via Garibaldi), Via Tommaseo, Via Roma (da Piazza Matteotti fino a Piazza M. Mari, Via Piave, Via Po, Piazza M. Mari.

L’area di svolgimento della fiera, il numero, le dimensioni e caratteristiche dei posteggi, sono descritti nelle piante planimetriche allegate al presente Regolamento, le quali formano parte integrante e sostanziale.
L’area interna di Piazza Matteotti è riservata esclusivamente ai commercianti e produttori agricoli di piante e fiori (la riserva è per la vendita esclusiva di piante e fiori freschi o articoli correlati quali sementi, vasi, ecc.). 
I posteggi totali sono n. 121 e sono così identificati:

a) dal numero 1 al numero 28, delle dimensioni complessive di m. 8 x 5,  di m. 5 x 5 e di m. 10 x 3 in Via Cavour dall’incrocio con Via Cesare Battisti a Via Verga e Piazza Matteotti da Via Verga fino a Via Cesare Baronio (riservati in via prioritaria ai venditori di prodotti alimentari – NEGOZI MOBILI e produttori diretti);
b) dal numero 29 al numero 51, delle dimensioni complessive di mt. 8 x 5 in Via Tommaseo fino al marciapiede prospiciente della scuola materna (riservati in via prioritaria ai venditori di prodotti non alimentari);
c) dal numero 52 al numero 93, delle dimensioni complessive di mt. 8 x 5 in Via Roma, Via Piave, Via Po e Piazza Mons. Mari (riservati in via prioritaria ai venditori di prodotti non alimentari);
d) dal numero 94 al numero 121, di varie forme geometriche delle dimensioni di mq. 40 cadauno, posti all’interno di Piazza Matteotti (riservati esclusivamente ai venditori e produttori di piante e fiori, comprendente sia i titolari di autorizzazioni commerciali che i produttori agricoli);.
e) I posteggi contrassegnati dai numeri 13, 50 e 58, sono riservati prioritariamente ai “NEGOZI MOBILI” (c.d. paninari).

f) I posteggi contrassegnati dai numero 10, 11 e 12, sono riservati esclusivamente ai produttori agricoli (c.d. riservisti).

g) Il tratto stradale di Piazza Matteotti da Via Cesare Baronio fino all’edicola (ambo i lati) -  ad esclusione del posteggio n. 51 -  è riservato all’esclusiva  sosta, senza attività di vendita, degli automezzi di servizio dei venditori e produttori di pianti e fiori. Gli ulteriori automezzi che non dovessero trovare posto in detto tratto di strada ad essi riservato, dovranno essere allontanati dall’area della fiera subito dopo lo scarico e potranno farvi rientro solo a conclusione dell’attività di vendita.
ART. 3

Bando pubblico
Il rilascio delle nuove concessioni/autorizzazioni, per l’esercizio del commercio su aree pubbliche durante le fiere, nei posti evidenziati nelle planimetrie allegate, avviene a seguito di una procedura selettiva, i cui criteri di selezione, modalità di partecipazione,  durata delle concessioni/autorizzazioni, ecc. sono disciplinate con  BANDO PUBBLICO emesso dal Responsabile del Servizio Attività produttive conformemente alla normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria, vigente al momento della pubblicazione del Bando.

ART. 4

Formazione delle graduatorie

Le domande di partecipazione vengono divise in quattro diverse categorie:

1) venditori di piante e fiori, comprendente sia i titolari di autorizzazioni commerciali che i produttori agricoli;

2) venditori di prodotti alimentari: “NEGOZI MOBILI”  e “BANCHI TEMPORANEI”;

3) venditori di prodotti non alimentari;

4) produttori agricoli di alimenti;

La graduatoria sarà formata, per ciascuna delle suddette categorie, secondo i criteri di priorità stabiliti dal Bando Pubblico.
Considerata la natura ingombrante delle merci e dei mezzi di trasporto, ai venditori di piante e fiori possono essere assegnati un massimo di n. 3 (tre) posteggi (aree). 
ART. 5

Scelta del posteggio

Dopo la formazione della graduatoria finale, i commercianti aventi diritto all’assegnazione del posteggio, vengono convocati, nel luogo e nel giorno stabilito, a discrezione, dal Responsabile dell’Ufficio Commercio, per procedere alla scelta del posteggio, fra quelli evidenziati nella planimetria allegata al presente Regolamento, per ciascuna delle due fiere.
  Ai commercianti che non si presentano nel luogo e giorno indicato per la scelta del posteggio, ne verrà assegnato uno d’Ufficio, mediante sorteggio dei posteggi non assegnati.

La scelta viene effettuata seguendo l’ordine delle categorie e della graduatoria di cui al precedente articolo.

ART. 6

Concessione / autorizzazione
Contestualmente alla scelta del posteggio, all’operatore commerciale viene rilasciata una autorizzazione all’esercizio dell’attività e la concessione di posteggio dal S.U.A.P. del Comune, secondo le procedure e i criteri previsti all’art. 70, comma 5 del D.Lgs 59/2010, dalla Legge Regionale 30/08/2016 n. 30 e dalla Legge Regionale 27 dicembre 2016, n. 44.

Ogni singolo posteggio è oggetto di distinta autorizzazione e concessione della validità di 12 anni.

Il rinnovo delle stesse è soggetto al pagamento della relativa COSAP ed al versamento dei diritti di istruttoria.
La COSAP e relativi diritti di istruttoria e segreteria, riferiti alle occupazioni delle fiere degli anni successivi, deve essere versata entro la data di svolgimento della relativa fiera e trasmessa, in copia, all’Ufficio Commercio del Comune.

La concessione/autorizzazione di cui sopra è trasferibile/cedibile singolarmente, con la cessione dell’azienda o ramo di essa.

Gli operatori non possono scambiarsi il posto tra di loro.

Le concessioni/autorizzazioni possono essere revocate in qualsiasi momento, per motivi di pubblica sicurezza, polizia stradale, igiene e sanità.
Sono esclusi dal rilascio della concessione il 5% dei posteggi disponibili che rimangono a disposizione del Responsabile dell’Ufficio Commercio, per far fronte ad eventuali problemi - come specificato nel successivo art. 9 -  riguardanti le aree già assegnate.

Tali posteggi, se inutilizzati, potranno essere assegnati agli spuntisti di cui all’art. 8.
ART. 7

Rinnovo concessioni
Le concessioni/autorizzazioni non sono rinnovabili automaticamente.
Al termine del periodo di validità, l’Ufficio Commercio predisporrà nuovo bando pubblico, nel quale saranno inseriti i criteri di presentazione delle istanze di rinnovo e nuovo rilascio.

ART. 8

Modalità di formazione della graduatoria di spunta
Agli esercenti inseriti in graduatoria che, per mancanza di disponibilità, non sono convocati per la scelta del posteggio, viene comunicata l’esclusione dalla fiera e la possibilità di partecipazione in qualità di “spuntista”.

Formano la graduatoria di spunto i commercianti, non titolari di concessione, che sono presenti presso l’area della fiera, negli orari previsti dal successivo art. 10.
La graduatoria di spunta viene elaborata tenendo conto del numero di presenze effettive alla fiera di riferimento e dell’anzianità di attività.

ART. 9

Problemi riguardanti le aree di posteggio

Qualora, a causa di eventi non prevedibili, fosse impossibile utilizzare una determinata area o singoli posteggi, il responsabile dell’Ufficio Commercio, sentito il parere degli uffici comunali interessati, con propria disposizione, autorizza i concessionari delle aree non disponibili ad occupare temporaneamente altre aree o posteggi, all’uopo reperiti.

Nel caso di indisponibilità permanente di aree che interessano più del 30% dei posteggi totali, ovvero di trasformazione o diversa localizzazione che possano incidere sulla disponibilità delle aree e sulla loro ubicazione nel contesto fieristico, il Responsabile del Servizio attività Produttive, dispone la riassegnazione complessiva dei posteggi.

Nel caso in cui, per motivi di manifesta incompatibilità con altre manifestazioni ritenute di interesse prevalente o per motivi di pubblica sicurezza, ordine pubblico o igiene e sanità, non sia possibile lo svolgimenti della fiera, essa può essere recuperata in uno dei giorni festivi, nei 45 giorni successivi.

ART. 10
Orari di svolgimento e di accesso all’area della fiera
1) Gli esercenti assegnatari di posteggio dovranno occupare l’area a loro assegnata tra le ore 7,00 e le ore 7,45;

2) i posteggi non occupati entro le ore 8,00 dai soggetti titolari, saranno assegnati agli spuntisti;

3) prima delle ore 7,45, è vietato scaricare la merce e le attrezzature dai mezzi di trasporto, (ad eccezione dei venditori e produttori di piante e fiori, che potranno scaricare ed esporre la merce sui posteggi assegnati all’interno di Piazza Matteotti, già dalle ore 00,01 e terminare tali operazioni entro le ore 07,00). Prima delle ore 8,00 è vietato iniziare le operazioni di vendita;
4) le operazioni di vendita dovranno avere termine alle ore 14,00. Entro le ore 14,30, l’area deve essere lasciata libera da qualsiasi ingombro.

5) All’interno di Piazza Matteotti sarà consentita l’occupazione dei commercianti di piante e fiori fino alle ore 19,00. Entro le ore 20,00 l’area deve essere lasciata libera da qualsiasi ingombro.

ART. 11
Concessione/autorizzazione di occupazione di suolo pubblico 

Tassa di smaltimento dei rifiuti solidi

a) La concessione/autorizzazione del posteggio è soggetta al pagamento della C.O.S.A.P. e della R.S.U. nella misura stabilita dalla vigenti disposizioni determinate nel Regolamento Comunale per la concessione di spazi ed aree pubbliche che saranno quantificati con Deliberazione di Giunta Comunale.

b) Il pagamento dovrà avvenire preventivamente all’occupazione del posteggio assegnato, tramite versamento sul c.c.p. postale n° 12235677 intestato al Comune di Trasacco, Servizio di Tesoreria, oppure mediante  bonifico bancario utilizzando le coordinate bancarie dell’Ente o attraverso PAGOPA dal momento dell’attivazione;  
c) Nel caso di mancato pagamento il posteggio non potrà essere occupato.

d) Il posteggio non occupato, a causa del mancato pagamento della C.O.S.A.P., viene assegnato agli “spuntisti”.

ART. 12
Decadenza delle autorizzazioni

1. L'autorizzazione è dichiarata decaduta:

a) nel caso in cui l'operatore non risulti in possesso di uno o più requisiti previsti per l'esercizio dell'attività dall'articolo 71 del D.Lgs. 59/2010;

b) nel caso in cui l'operatore non inizi l'attività entro sei mesi dalla data della comunicazione dell'avvenuto rilascio o del perfezionamento del silenzio-assenso, salvo proroga in caso di comprovata necessità;

c) nel caso di subentrante non in possesso dei requisiti di cui all'articolo 71 del D.Lgs. 59/2010, che non li ottenga e non riprenda l'attività entro un anno dal subingresso, ai sensi del disposto degli articoli 22, comma 4, lettera b) e 30, comma 1, del D.Lgs. 114/1998;

d) qualora l'operatore in possesso di autorizzazione di cui all'articolo 14 non utilizzi, senza giustificato motivo, il posteggio assegnato per 4 volte nell’arco dei 12 anni, fatti salvi i casi di assenza per malattia, gravidanza debitamente documentati.

2. Il Comune, al verificarsi di una delle cause di decadenza di cui al comma 1, comunica all'interessato l'avvio del relativo procedimento fissando un termine per le eventuali controdeduzioni. Decorso tale termine, adotta i provvedimenti conseguenti.

ART. 13
Pulizia del posteggio

I posteggi dovranno essere liberi da qualsiasi ingombro e puliti, a cura del concessionario, che dovrà raccogliere, in appositi sacchi, ogni tipo di rifiuto derivante dall’attività commerciale (scatole, carta, plastica, ecc..), avendo cura di differenziare i rifiuti.
ART. 14
Pubblicità fonica

E’ vietata qualsiasi forma di pubblicità fonica nelle aree destinate allo svolgimento delle manifestazioni fieristiche.

ART. 15
Sanzioni

Si applicano le sanzioni previste dall’art. 29 del D.Lgs. 114/98 che testualmente recita: 
“1. Chiunque eserciti il commercio sulle aree pubbliche senza la prescritta autorizzazione o fuori dal territorio previsto dalla autorizzazione stessa, nonché senza l'autorizzazione o il permesso di cui all'articolo 28, commi 9 
e 10 del D.lgs. 114/’98, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €. 2.582,00 a €. 15.494,00 e con la confisca delle attrezzature e della merce. 
2. Chiunque violi le limitazioni e i divieti stabiliti per l'esercizio del commercio sulle aree pubbliche dalla deliberazione del comune di cui all'articolo 28, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €. 516,00  ad  €. 3.099,00. 

3. In caso di particolare gravità o di recidiva il sindaco può disporre la sospensione dell'attività di vendita per un periodo non superiore a venti giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.”
Per le violazioni all’art. 10, 13 e 14 del presente Regolamento, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €. 100,00 a €. 600,00.

ART. 16
Norme igienico – sanitarie

La vendita e la somministrazione dei prodotti alimentari è soggetta alla vigilanza ed al controllo dell'Autorità Sanitaria, che si avvale dei competenti Servizi A.S.L..

La materia è disciplinata dall’art. 18 della Legge Regionale n° 135 del 23 Dicembre 1999 e dall’Ordinanza del Ministero della Sanità del 03.04.2002. I negozi mobili ed i banchi alimentari devono essere dotati di apposito nulla osta sanitario e dei requisiti previsti sia dall’O.M. citata che dalla normativa sanitaria in genere.

ART. 17
Rinvio

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni del Titolo X del D. Lgs. 114/98  della Legge Regionale Abruzzo 30 del 30 agosto 2016 e della Legge Regionale 44 del 27 dicembre 2017.

ART. 18
Entrata in vigore
Le nuove disposizioni di cui al  presente Regolamento, saranno applicate a partire dalla prima Fiera dell’anno 2018 (Fiera di Pasquetta). 
ART. 19
Periodo transitorio
Delle nuove disposizioni di cui al  presente Regolamento, sarà data la massima diffusione, mediante affissione all’albo pretorio del Comune,  trasmissione alle associazioni di categoria più rappresentative dei commercianti su aree pubbliche, stampa locale e notifica ai commercianti titolari di concessione, in occasione della prossima fiera in programma. 
ART. 20
Cessazione ed abrogazione di norme

Il presente Regolamento di disciplina delle Fiere di Pasquetta e dell’Immacolata, sostituisce il precedente Regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 del 25/11/2013 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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